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Prezzi, agricoltori bresciani strozzati:
volano i costi da energia a mangimi

Giacomelli: “Garantiamo il massimo impegno per tutelare le imprese”

SEGUE A PAGINA 3

Sono iniziati gli incontri orga-
nizzati da Coldiretti Brescia nel 
periodo invernale, per “incon-
trare” i soci e aggiornarli su tut-
te le novità di carattere fiscale, 
economico, tecnico e sindaca-
le. Ma soprattutto per incontra-
re i soci e con loro ragionare 
e condividere le strategie di 
Coldiretti, le problematiche del-
le imprese agricole delle varie 
filiere e le visioni in prospet-
tiva futura. Purtroppo anche 
quest’anno ci è impedito farlo 
in presenza. In verità sarebbe 
stato “tecnicamente” fattibile, 
ma le preoccupazioni di questi 
giorni ed un sano pragmatismo 
che contraddistingue la nostra 
organizzazione ci hanno consi-
gliato di utilizzare gli strumenti 
informatici con i quali stiamo 
imparando a convivere. Pro-
metto che torneremo ad incon-
trarci veramente appena possi-
bile, quando il contatto umano 
non sarà più un problema da 
gestire ma tornerà ad essere 
un valore aggiunto.

Sempre in 
contatto,
i webinar 
dedicati ai soci

di Valter Giacomelli

L’EDITORIALE

Il mondo agricolo sta vivendo 
momenti molto complessi,  a 
partire dagli aumenti espo-
nenziali dei costi di produzio-
ne, tra materie prime, energia 
e carburante, e le emergenze 
sanitarie che impattano diver-
se filiere zootecniche anche sul 
nostro territorio. Sappiamo di 
non avere la bacchetta magi-

ca per risolvere tutti i problemi, 
ma garantiamo il massimo im-
pegno per tutelare e le nostre 
imprese. L’aumento dei costi 
si trasferisce in abbondanza 
sui bilanci delle imprese agri-
cole che soffrono anche per 
prezzi di vendita non adeguati.  
Occorre urgentemente garan-
tire la sostenibilità finanziaria 

delle aziende e delle stalle in 
modo che  prezzi riconosciuti 
ad agricoltori e allevatori non 
scendano sotto i costi di pro-
duzione. La pandemia Covid 
sta innescando un nuovo cor-
tocircuito sul fronte delle ma-
terie prime: l’emergenza per 
l’Europa si estende dal gas 
ai prodotti agricoli alimentari 

dove a tirare la volata sono i 
prezzi internazionali dei cere-
ali cresciuti del 23,2% rispetto 
allo stesso mese dell’anno pre-
cedente, mentre i lattiero case-
ari salgono del 19%, lo zuc-
chero aumenta di oltre il 40% 
ed i grassi vegetali sono balzati 
addirittura del 51,4% rispetto 
all’anno scorso.
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Troppo comodo dare 
colpa alla zootecnia
“Il gatto è un leone quando prende un topo, ma diventa topo quando lotta con la pantera”: questo detto 
persiano sembra calzare a pennello rispetto all’approccio della Commissione Ambiente del Comune di 
Brescia sulla ripartizione delle responsabilità per la qualità dell’aria.
Non c’è niente da fare: se non si osserva la realtà, non resta che trovare chi condannare a tavolino pen-
sando cosi di essere a posto con la coscienza. D’altronde siamo il Paese dove certe falsità si vogliono far 
diventare “verità” a prescindere. Le cose migliorano sulla qualità dell’aria - questa la sintesi del Giornale di 
Brescia - ma c’è “un terreno su cui bisogna fare più strada: l’agricoltura”. Per l’ennesima volta però si pre-
ferisce la scorciatoia mettendo nel mirino allevamenti e stufe, piuttosto che individuare le effettive respon-
sabilità. Esprimo un educato auspicio: che si interrompa questo modo di pensare e fare. Lo dobbiamo alla 
verità dei fatti, alla possibilità di migliorare le cose (la qualità dell’aria in questo caso) individuando corretta-
mente ciò su cui intervenire. Lo dobbiamo a persone – contadini o agricoltori, fate voi – che lavorano tutti, 
ma proprio tutti i giorni dell’anno, per far arrivare sulle tavole il cibo quotidiano. Persone che hanno a cuore 
la salute di tutti perché sono cresciuti con questa cultura del bene e che stanno facendo da ben prima che 
qualcuno inventasse la transizione ecologica, interventi e investimenti straordinari perché l’impatto dell’at-
tività agricola sull’ambiente arrivi ad essere nullo. E i risultati ci sono, si vedono: basta guardare la realtà! 
A meno che qualcuno voglia far credere che i pochissimi allevamenti rimasti in città, siano responsabili 
dell’aria irrespirabile, chiudendo gli occhi sul contesto più ampio in cui viviamo caratterizzato da una logi-
stica delle merci massiccia, grande traffico di mezzi pesanti, una iper dimensionata rete stradale, grande 
concentrazione di fonti di emissioni industriali e urbane. Ritorniamo ai contadini, colpevoli quasi per prin-
cipio, secondo un filone di pensiero. L’articolo in questione (e probabilmente la commissione comunale) 
punta il dito sullo spandimento dei liquami. Che si venga in campagna a vedere e ci si accorgerà che molte 
aziende si sono già dotate di apparecchiature per il loro interramento immediato evitando cosi ogni tipo di 
dispersione in atmosfera, ed altre lo stanno facendo. Si vedranno gli impianti di biogas e biometano: oltre 
a fornire un contributo in termini di produzione di energia rinnovabile, permettono agli allevamenti di com-
pletare il loro ciclo produttivo valorizzando i residui aziendali realizzando così l’economia circolare. Con uno 
straordinario contributo alla prevenzione rispetto all’inquinamento da “nitrati”, alla riduzione delle emissioni 
in atmosfera di ammoniaca e gas e all’abbattimento degli odori, sia in fase di stoccaggio che di distribuzio-
ne. Senza dimenticare l’aumento di sostanza organica misurato nei suoli dove si impiega “digestato” già da 
diversi anni. Quella sostanza buona, non quella che qualcuno vorrebbe gettare sui campi degli agricoltori 
attraverso gessi derivanti da trattamenti di depurazione dei processi industriali e civili, nascondendone 
l’origine e la qualità. Si aggiunga che è paradossale che la nostra regione e provincia smaltisca buona 
parte di tutto ciò che viene prodotto nel resto d’Italia, e questo meriterebbe ulteriori approfondimenti! Non 
ci sottrarremo mai al confronto. Anzi lo desideriamo, perché ad esempio abbiamo qualcosa da dire sulla 
complessa relazione tra le emissioni agricole e l’effettivo loro impatto sull’inquinamento atmosferico. Ri-
spetto alla responsabilità del settore agro zootecnico per le emissioni di ammoniaca viene data evidenza, 
da parte di ISPRA, al contributo prevalente senza alcun confronto con gli altri settori ai quali è da imputare 
una pluralità di inquinanti. L’ammoniaca, infatti, è considerata un precursore del particolato, concorrendo 
all’inquinamento atmosferico “solo” se in presenza di altre concause, tra l’altro, estranee all’agricoltura. In 
termini generali il dato nazionale aggregato delle emissioni degli allevamenti zootecnici non supera il 7% e ci 
porta ad essere il settore più sostenibile in Europa e l’Europa ad essere la più sostenibile a livello mondiale. 
L’equazione è presto fatta,  la zootecnia è riconosciuta da tutti per professionalità  e sostenibilità ma anche 
in questo caso, quando si parla di zootecnia è sempre più semplice generalizzare e far credere che tutta lo 
zootecnia sia uguale! Non è cosi e i dati di carattere tecnico e  scientifico lo dimostrano. Auspichiamo un 
serio confronto perché ci consentirà di ricordare che mentre aumentano le emissioni derivanti dalle attività 
di  movimentazione delle merci (emissioni da trasporto su strada), diminuiscono da anni (-23%) le emissioni 
di ammoniaca prodotte dal settore agricolo. E per aggiungere che, rispetto agli obiettivi di riduzione delle 
emissioni di ammoniaca fissati dalla direttiva NEC, il trend di riduzione ha garantito il raggiungimento del 
target al 2020, e raggiungerà anche quello al 2030. Un ultimo passaggio sulle emissioni provenienti dalle 
stufe. Anche qui al patibolo non si mandano le stufe (che c’entrano?) ma chi fa una attività che andrebbe 
premiata come quella della gestione del bosco dal quale si ricava legna che va verso la sua valorizzazione 
energetica. Se si deve ridurre il peso delle emissioni dalle stufe, la soluzione è semplice: si mettano in com-
mercio solo quelle che garantiscono questo obiettivo… senza criminalizzare un mondo agroforestale cui 
dovremmo fare un monumento per l’opera indispensabile che svolgono per il bene di tutti. 
Tornando al proverbio persiano, pensare di affrontare i problemi della qualità dell’area della pianura padana 
senza tener conto di tutti i settori coinvolti e limitandosi ad una sommaria criminalizzazione di allevamenti e 
legna da ardere… beh, ricorda proprio il comportamento di quel gatto.

Ettore Prandini, presidente Coldiretti
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Il settore agricolo nazionale ha 
già sperimentato i guasti della 
volatilità dei listini in un Paese 
come l’Italia che è fortemente 
deficitaria in alcuni settori ed ha 
bisogno di un piano di poten-
ziamento produttivo e di stoc-
caggio per le principali com-
modities, dal grano al mais fino 
all’atteso piano proteine nazio-
nale per l’alimentazione degli 
animali in allevamento per re-
cuperare competitività rispetto 
ai concorrenti stranieri. Con la 

pandemia da Covid si è aperto 
uno scenario di accaparramen-
ti, speculazioni e incertezza per 
gli effetti dei cambiamenti cli-
matici che spinge la corsa dei 
singoli Stati ai beni essenziali 
per garantire l’alimentazione 
delle popolazione. Secondo 
l’analisi di Nikkei Asia su dati 
del dipartimento americano 
dell’agricoltura (USDA) la Cina 
entro la prima metà dell’annata 
agraria 2022 avrà accaparrato 
il 69% delle riserve mondiali 
di mais per l’alimentazione del 

bestiame ma anche il 60% del 
riso e il 51% di grano alla base 
dell’alimentazione umana nei 
diversi continenti, con conse-
guenti forti aumenti dei prezzi 
in tutto il pianeta e carestie. 
Gli effetti sono confermati dalle 
quotazioni delle materie prime 
alimentari che hanno raggiunto 
a livello mondiale il massimo 
da oltre dieci anni, trainati dai 
forti aumenti per oli vegetali, 
zucchero e cereali sulla base 
dell’analisi Coldiretti dell’Indice 
Fao a novembre 2021 che ha 

raggiunto il valore massimo dal 
giugno 2011 per effetto di un 
incremento del 27,3% rispet-
to allo stesso mese dell’anno 
precedente. L’aumento delle 
quotazioni conferma che l’al-
larme globale provocato dal 
Covid ha fatto emergere una 
maggior consapevolezza sul 
valore strategico rappresentato 
dal cibo e dalle necessarie ga-
ranzie di qualità e sicurezza ma 
anche le fragilità presenti in Ita-
lia sulle quali occorre interveni-
re per difendere la sovranità ali-
mentare, ridurre la dipendenza 
dall’estero per l’approvvigiona-
mento in un momento di grandi 
tensioni internazionali e creare 
nuovi posti di lavoro. Il PNRR 
è fondamentale per affrontare 
le sfide della transizione eco-
logica e digitale e noi siamo 
pronti per rendere l’agricoltura 
protagonista utilizzando al me-
glio gli oltre 6 miliardi di euro a 
disposizione, l’Italia può con-
tare su una risorsa da primato 
mondiale ma deve investire per 
superare le fragilità presenti, di-
fendere la sovranità alimentare 
e ridurre la dipendenza dall’e-
stero per l’approvvigionamento 
in un momento di grandi ten-

Prezzi, agricoltori
bresciani strozzati

Campagna Amica 2022: in arrivo tante nuove iniziative
Inizia un anno con tante inizia-
tive e slancio, tenendo sempre 
fede ai punti fermi della nostra 
filosofia: rispetto del ritmo delle 
stagioni, attenzione al territorio, 
tutela delle biodiversità e, non 
ultimo, contatto diretto con il 
consumatore finale. 
Proprio per valorizzare la nostra 
filiera corta ed il rapporto con il 
consumatore restano fissi gli 
appuntamenti ormai consolida-
ti dei nostri mercati settimanali 
in vari Comuni della Provincia. 
Nelle piazze si concretizza al 
meglio lo scambio con i nostri 
produttori, la conoscenza degli 
alimenti e dei metodi di produ-
zione, rafforzando il rapporto di 
fiducia con il consumatore. 
In quest’ottica abbiamo rinno-
vato anche la collaborazione 

con il Comune di Iseo per il 
mercato agricolo che si svolge 
la seconda domenica di ogni 
mese. Il primo appuntamento 
di inizio anno è stato il 9 gen-
naio e, nonostante si temesse 
il calo fisiologico dei consumi in 
questo periodo, l’attenzione e la 
partecipazione non sono man-
cate. Infine, dopo aver festeg-
giato a dicembre il primo com-
pleanno, il Mercato Coperto di 
Brescia in Piazzetta Cremona si 
rinnova. Abbiamo ripensato gli 
spazi per una migliore fruizio-
ne da parte del visitatore e per 
garantire una valorizzazione di 
tutte le aree: 
•	 Area show cooking all’in-

gresso
•	 Area “ristoro” ed eventi in 

uno spazio dedicato

A breve anche la presenza di 
nuove aziende per una gamma 
prodotti più ampia e completa.  
Il calendario eventi inizia l’ultimo 
sabato di gennaio con l’appun-

tamento sulla vitamina C, la no-
stra arma migliore per prevenire 
i mali di stagione. Nuovi progetti 
e collaborazioni ci permetteran-
no inoltre di impegnarci ancora 

di più sul tema dell’ambiente 
e dell’economia circolare, per 
sensibilizzare sempre di più i no-
stri clienti al tema del riciclo e del 
corretto smaltimento dei rifiuti.

Nasce la prima Consulta or-
tofrutticola a livello nazionale 
coordinata da Sonia Ricci, 
manager di lungo corso del 
settore ortofrutticolo. “Con la 
Consulta – spiega la coordi-
natrice – abbiamo voluto cre-
are un luogo per accogliere le 
istanze del mondo ortofrut-
ticolo in modo da tradurle in 
soluzioni concrete ai problemi 
di un settore fondamenta-
le per l’economia nazionale. 
Vogliamo avere un approc-
cio pragmatico e concreto 

alle questioni per aiutare le 
aziende e rafforzare per quel 
legame con il consumatore 
nell’ottica di una cultura del 
cibo Made in Italy sempre più 
importante in tutto il mondo”. 
La task force ha l’obiettivo di 
formulare proposte per il ri-
lancio e il rafforzamento del 
settore, dalla produzione alla 
manodopera, dal trasporto 
alla distribuzione, dai prez-
zi pagati agli agricoltori con 
la necessità di salvaguardia 
dalle pratiche sleali alla spe-

sa delle famiglie per garantire 
una equa distribuzione di va-
lore lungo la filiera difendendo 
qualità e lavoro Made in Italy. 
Temi ancora più strategici in 
un momento storico in cui è 
vitale far ripartire l’economia 
nazionale sia a livello interno 
che internazionale. Il Belpae-
se  è il primo produttore Ue 
di molte verdure e ortaggi ti-
pici della dieta mediterranea 
come pomodori, melanzane, 
carciofi, cicoria fresca, indivie, 
sedano e finocchi. E anche 

per quanto riguarda la frutta 
primeggia in molte produ-
zioni importanti: dalle mele 
e pere fresche, dalle ciliegie 
alle uve da tavola, dai kiwi alle 
nocciole fino alle castagne. 
“Su questo scenario pesa il 
deficit logistico italiano per la 
carenza o la totale assenza 
di infrastrutture per il traspor-
to merci che costa al nostro 
Paese oltre 13 miliardi di euro 
con un gap che penalizza il 
sistema economico nazionale 
rispetto agli altri Paesi dell’U-

nione Europea” afferma il 
presidente della Coldiretti Et-
tore Prandini nel sottolineare 
“l’importanza di cogliere l’op-
portunità del Pnrr per moder-
nizzare la logistica nazionale 
potenziando i traffici di pro-
dotti ortofrutticoli e agroali-
mentari con la creazione di un 
sistema fortemente intercon-
nesso tra le aree produttive e 
la rete infrastrutturale nazio-
nale ed europea per massi-
mizzare la capacità logistica a 
servizio del Made in Italy”.

Nasce la Consulta ortofrutticola della Coldiretti

sioni internazionali. Per questo 
abbiamo elaborato e proposto 
progetti concreti nel Pnrr per 
favorire l’autosufficienza ali-
mentare e una decisa svolta 
verso la rivoluzione verde, la 
transizione ecologica e il digita-
le. Puntiamo sui contratti di fi-
liera per rafforzare i rapporti tra 
agricoltori e trasformatori per il 
vero Made in Italy con un bud-
get da 1,2 miliardi. E vogliamo 
puntare sulle energie rinnovabili 
utilizzando tutte le risorse a di-
sposizione per i pannelli foto-
voltaici da mettere sui tetti con 
consumo di suolo zero. Sulla 
logistica serve agire sui ritardi 
strutturali dell’Italia e sbloccare 
tutte le infrastrutture che mi-
gliorerebbero i collegamenti tra 
Sud e Nord del Paese, ma an-
che con il resto del mondo per 
via marittima e ferroviaria in alta 
velocità, con una rete di snodi 
composta da aeroporti, treni e 
cargo. Una mancanza che ogni 
anno – rappresenta per il no-
stro Paese un danno in termini 
di minor opportunità di export 
al quale si aggiunge il maggior 
costo della “bolletta logistica” 
legata ai trasporti e alla movi-
mentazione delle merci.

SEGUE DA PAGINA 1
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Relatori convegno Coldiretti nuova Legge di Bilancio

Legge di bilancio: novità fiscali, tecniche e finanziarie

Quattro i punti qualificanti: conferma delle agevolazioni fiscali, filiere, previdenza e giovani

Il mondo agricolo sta viven-
do momenti molto comples-
si a partire dagli aumen-
ti esponenziali dei costi di 
produzione, tra materie pri-
me, energia e carburante, e 
le emergenze sanitarie che 
impattano diverse filiere zo-
otecniche anche sul nostro 
territorio. Sappiamo di non 
avere la bacchetta magica 
per risolvere tutti i problemi, 
ma garantiamo il massimo 
impegno per tutelare e le 
nostre imprese. Con queste 
parole Valter Giacomelli, pre-
sidente di Coldiretti Brescia, 
ha inaugurato giovedi 20 
gennaio l’edizione 2022 di 
“Sempre in contatto”, il pro-
gramma di webinar dedicato 
ai soci bresciani.
Il primo appuntamento in 
calendario, moderato dal di-
rettore Massimo Albano, ha 
affrontato il tema della Leg-
ge di Bilancio: “sono quattro 
i punti qualificanti del pac-
chetto agricolo che vale oltre 
un miliardo di euro: conferma 
delle agevolazioni fiscali, filie-
re, previdenza e giovani. da 
qui partiremo per affrontare 
le sfide future continuando a 
seguire da vicino ogni aspet-

to che riguarda il mondo 
agricolo, dal livello nazionale 
a quello provinciale”.

In apertura della parte tecni-
ca, il responsabile area fisca-
le Roberto Polsini ha illustra-
to le novità contenute nella 
Finanziaria, soffermandosi in 
particolare sulle proroghe di 
agevolazioni già accordate 
dalle precedenti norme, sulla 
la non imponibilità dei redditi 
catastali per i CD e IAP, sulla 
conferma delle percentuali di 
compensazione applicabili 
alle cessioni di bovini e suini 
vivi, sulla proroga del credi-
to d’imposta per l’acquisto 
di beni strumentali nuovi e 
sull’esonero dal pagamento 
dei contributi per i giovani 
CD/IAP che si iscrivono alla 
previdenza agricola. Presenti 
anche altre misure di rilievo: 

“La modifica degli scaglioni 
di reddito e la riduzione delle 
aliquote per la determinazio-
ne dell’Irpef, insieme al man-
tenimento della qualifica IAP 
anche nel caso in cui acqui-
stino prodotti agricoli da ter-
zi senza rispettare il principio 
della prevalenza, a causa di 
specifiche condizioni cala-

mitose – precisa Roberto 
Polsini –, rappresentano dei 
punti fermi per l’attività lavo-
rativa delle imprese agricole, 
sollecitati da Coldiretti e giu-
stamente recepiti nella Leggi 
di Bilancio 2022. 
Altrettanto significativo, l’im-
pegno per mantenere i risul-
tati ottenuti nelle manovre 

precedenti, come nel caso 
della detassazione dei reddi-
ti agrari”. Risultati di un lavo-
ro lungo e costante che ha 
portato anche alla creazione 
fondo mutualistico per danni 
catastrofali meteo-climatici 
in agricoltura, con una do-
tazione di 50 milioni di euro 
per il 2022.

Massimo impegno 
per affrontare 
insieme alle 
aziende le sfide
del futuro



“Come lo scorso anno,  anche 
nel 2022 per contenere la dif-
fusione del coronavirus,  ab-
biamo deciso di organizzare a 
distanza i tradizionali incontri 
annuali dedicati ai  soci per 
affrontare le principali novità ri-
guardanti i diversi settori dell’a-
groalimentare”. Con queste 

parole il direttore di Coldiretti 
Brescia Massimo Albano pre-
senta “sempre in contatto”, 
una serie di incontri on line per 
approfondire le novità econo-
miche, tecniche, fiscali e sinda-
cali che investono l’agricoltura. 
Il primo appuntamento dal tito-
lo “La nuova legge di bilancio 

tra novità fiscali. Tecniche e fi-
nanziarie” si è svolto giovedì 20 
gennaio 2022 ma seguiranno 
altri appuntamenti importanti. 
Oltre ai temi di carattere gene-
rale e agli approfondimenti de-
dicati alle normative nazionali 
e all’ultima legge di Bilancio, 
gli incontri on line serviranno 

a confrontarsi su argomenti 
riguardanti gli specifici territori 
contrassegnati da realtà azien-
dali spesso diverse, dalla zo-
otecnia al florovivaismo, dalla 
cerealicoltura all’agriturismo. 
I soci potranno intervenire da 
remoto utilizzando la piattafor-
ma web. All’appuntamento del 

20 gennaio, moderato dal Di-
rettore Massimo Albano, sono 
intervenuti: il Presidente di Col-
diretti Brescia Valter Giacomelli,  
Roberto Polsini responsabile 
area fiscale, Nunzio Friscione 
responsabile area credito e fi-
nanza agevolata e Mauro Belloli 
vice direttore Coldiretti Brescia.

SEMPRE IN CONTATTO: COLDIRETTI INCONTRA ON LINE GLI IMPRENDITORI BRESCIANI

“Altri temi di certo interesse 
per il territorio bresciano – 
spiega il vice direttore Mauro 
Belloli – sono la valorizzazio-
ne della montagna, con l’i-
stituzione del “Fondo per lo 
sviluppo delle montagne ita-
liane” che stanzia 100 milio-
ni di euro per quest’anno e 
altri 200 milioni a decorrere 
dal 2023”, e la proroga del 
Bonus Verde fino al 2024, 
una misura fondamentale 
per le attività florovivaistiche 
bresciane già penalizzate 
dal caro energia”.
A seguire, l’intervento di 
Nunzio Friscione, respon-
sabile area credito e finanza 
agevolata: “ci sono anche 
consistenti opportunità sui 
finanziamenti e sulle age-

volazioni finanziarie, dalle 
novità circa la proroga del-
le garanzie statali sui mutui 
allo stanziamento di impor-
tanti risorse per la “Nuova 
Sabatini”, dall’ampliamento 
del plafond per l’imprendito-
rialità femminile a quello del 
ricambio generazionale dei 
giovani”. Trattate con occhi 
di riguardo, poi, le misure 
che non hanno subito varia-
zioni e che sono state proro-
gate, “un successo ottenu-
to da Coldiretti – conclude 
Nunzio Friscione – a ricon-
ferma di questo importante 
strumento per le aziende 
agricole impegnate nell’af-
frontare tempi così difficili 
dal punto di vista economi-
co”.

I TEMI DELLA NUOVA LEGGE DI BILANCIO 2022
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PREZZO LATTE

Peste suina, a Brescia 14% dei maiali italiani
Coldiretti: bene provvedimento nazionale ma resta preoccupazione tra gli allevatori

La tempestiva adozione di un 
provvedimento nazionale che 
consente alle attività produtti-
ve di continuare a lavorare in 
sicurezza, fornendo rassicu-
razioni in merito alle esporta-
zioni, è importante soprattutto 
per la nostra provincia dove è 
allevato il 14% dei maiali ita-
liani. È quanto afferma il pre-
sidente di Coldiretti Brescia 
Valter Giacomelli in riferimento 
alla firma dell’ordinanza dei 
ministri della Salute Rober-
to Speranza e delle Politiche 
Agricole Stefano Patuanelli 
per fermare la diffusione del-
la peste suina africana (PSA) 
dopo i casi riscontrati su cin-
ghiali in Piemonte e Liguria 
ma anche in Germania, Bel-
gio e Paesi dell’Est Europa. 
La Peste Suina Africana può 
colpire cinghiali e maiali, è al-
tamente contagiosa e spesso 
letale per questi animali, ma 
non è invece assolutamente 
trasmissibile agli esseri uma-
ni – precisa Claudio  Cestana 
vicepresidente Coldiretti Bre-
scia e coordinatore consulta 
suinicola provinciale – stiamo 
vivendo un momento di forte 
incertezza e di preoccupazio-
ne soprattutto per i vincolo di 
esportazioni verso i paesi terzi 

e le conseguenti ripercussioni 
sull’andamento del mercato. È 
necessario vigilare oltre che sul 
piano sanitario anche contro le 
speculazioni di mercato a tute-
la degli allevatori e del sistema 
economico ed occupaziona-
le”. L’ordinanza interministeria-
le prevede il divieto di ogni at-
tività venatoria salvo la caccia 
selettiva al cinghiale nella zona 
stabilita come infetta da Peste 
Suina Africana, ossia 114 Co-
muni di cui 78 in Piemonte e 36 
in Liguria, dove la presenza di 
allevamenti è per fortuna molto 
contenuta. Nell’area circoscrit-
ta sono altresì vietate la raccol-
ta dei funghi e tartufi, la pesca, 
il trekking, il mountain bike e le 
altre attività di interazione di-
retta o indiretta con i cinghiali 
infetti. L’ordinanza in vigore per 
sei mesi si pone l’obiettivo di 
“porre in atto ogni misura utile 
ad un immediato contrasto alla 
diffusione della Psa e alla sua 
eradicazione a tutela della sa-
lute del patrimonio faunistico e 
zootecnico suinicolo naziona-
le e degli interessi economico 
connessi allo scambio extra 
Ue e alle esportazioni verso i 
Paesi terzi di suini e prodot-
ti derivati”. Le esportazioni di 
carni suine e derivati Made in 

Italy ammontano complessi-
vamente nel mondo a 1,7 mi-
liardi ma va sottolineato che 
oltre il 60% è destinato a Pa-
esi dell’Unione Europea che 
riconoscendo il principio della 
regionalizzazione prevedono 
eventuali blocchi solo dai co-
muni delimitati, dove peraltro 
l’attività di allevamento è molto 
contenuta. Un comportamen-
to analogo peraltro è stato 
adottato anche da paesi come 
Regno Unito, USA e Canada 

dove è diretta la maggioranza 
dell’export extra Ue per i casi 
analoghi che si sono verificati 
in Germania, Belgio e Paesi 
dell’Est Europa e per questo 
diventa ora importante un’a-
zione diplomatica per forma-
lizzare questo orientamento 
e non penalizzare la filiera.                                                                    
“Adesso serve subito – con-
clude il Presidente Giacomel-
li – un’azione sinergica su più 
fronti, anche con la nomina di 
un commissario in grado di 

coordinare l’attività dei prefetti 
e delle forze dell’ordine chia-
mate ad intensificare gli inter-
venti, per tutelare e difendere 
gli allevamenti e compensare 
gli eventuali danni economici 
alle imprese. Si ravvisa infine 
la necessità di avviare iniziative 
comuni a livello europeo, per-
ché è dalla fragilità dei confini 
naturali del paese che dipende 
l’elevato rischio di un afflusso 
non controllato di esemplare 
portatori di peste”.

SUINI
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Giacomelli: fondamentale arginare questa grave patologia e tutelare il valore delle produzioni vitivinicole bresciane

Mal dell’esca: un problema complesso
Una malattia complessa, che 
sta penalizzando il settore vi-
tivinicolo del territorio: il mal 
dell’esca potrebbe portare a 
una perdita del 10% delle pro-
duzioni provinciali, in un mo-
mento particolarmente florido 
per il vino bresciano sui merca-
ti italiani ed esteri. Ecco perché 
diventa prioritario preservare la 
capacità e la qualità dei vigneti, 
anche attraverso incontri tecni-
ci di confronto e aggiornamen-
to su un tema così delicato per 
le nostre aziende. 
Questo il commento di Val-
ter Giacomelli, presidente di 
Coldiretti Brescia, in occasio-
ne del webinar organizzato in 
collaborazione con Condifesa 
Lombardia Nord Est dal titolo 
“Il mal dell’esca: un problema 
complesso”, che si è svolto in 
videocollegamento giovedi 13 
gennaio all’interno della 64° 
edizione della Fiera agricola di 
Lonato del Garda. L’appun-
tamento digitale ha visto la 
partecipazione di tre tecnici: 
Stefano Di Marco, ricercatore 

presso Cnr Università di Bolo-
gna, Roberto Merlo, consulen-
te viticolo Uva Sapiens e Fabio 
Sorgiacomo, consulente vitico-
lo. In apertura, i saluti del Sin-
daco di Lonato del Garda Ro-
berto Tardani e dell’assessore 
all’agricoltura Massimo Ca-
stellini, che hanno sottolineato 
l’importanza di portare avanti 
le attività le convegnistiche e 
formative legate alla fiera agri-
cola, nell’ottica di supportare la 
vocazione agricola di un terri-
torio che ospita molte aziende 
produttrici di vino. 
A seguire, l’intervento di Gia-
como Lussignoli, presidente 
di Condifesa Lombardia Nord 
Est: “L’assicurazione è cer-
tamente un mezzo di difesa 
fondamentale per le coltivazio-
ni, ma da anni ormai abbiamo 
affiancato il tema delle polizze 
a uno specifico servizio di as-
sistenza tecnica dedicato alle 
problematiche dei viticoltori. Il 
mal dell’esca ha subito richia-
mato l’attenzione dei nostri 
tecnici, anche per il suo eviden-

te impatto economico. Siamo 
dunque impegnati nel monito-
raggio costante sui vigneti del 
territorio, con sperimentazioni 
volte a limitare la perdita delle 
piante e a tutelare il patrimonio 
storico del vigneto. Fondamen-
tale, anche in questa occasio-
ne, il lavoro di squadra tra enti 
e istituzioni, per contrastare 
questa avversità e non lasciare 
soli i viticoltori”. Tema centrale 
della mattinata il mal dell’esca, 
una malattia della vite causa-
ta da un gruppo di funghi che 
colonizzano i vasi linfatici e 
il legno, compromettendo la 
traslocazione dell’acqua e dei 
nutrienti dalle radici alla parte 
aerea della pianta. Questa pa-
tologia da sempre associata 
a viti piuttosto vecchie è diffu-
sa in tutte le aree viticole del 
mondo e anche nella nostra 
provincia, e attualmente sta 
causando danni anche negli 
impianti giovani, soprattutto su 
varietà considerate sensibili.  
La gravità di questa problema-
tica è legata soprattutto al fatto 

che attualmente non esiste al-
cun prodotto in grado di con-
trastarla. La strategia di lotta 
non può dunque essere unica, 
ma deve comprendere inter-
venti di profilassi sia in vivaio sia 
in vigneto, al fine di evitare una 
rapida espansione della malat-
tia. “Gli interventi agronomici di 
carattere preventivo – precisa 
Simone Frusca, responsabile 
ufficio tecnico Coldiretti Bre-
scia -, al fine di ridurre possibili 
fonti di inoculo, sono cinque: 
contrassegnare le piante mala-
te alla fine della stagione estiva, 
potare separatamente le piante 
segnalate, allontanare le piante 
morte o fortemente compro-
messe e i residui di legno vec-
chio, ridurre il ricorso a grossi 
tagli di potatura e disinfettare le 
ferite e proteggerle”. 
Un elemento di criticità è la pra-
tica della capitozzatura o taglio 
di ritorno. Questo intervento di 
potatura può avere esito posi-
tivo soltanto se viene eliminata 
tutta la parte infetta, perciò, nel 
caso in cui la necrosi abbia or-

mai raggiunto la zona del col-
letto, la pianta potrebbe risulta-
re irrecuperabile. 
Risulta quindi fondamentale la-
vorare insieme ai tecnici e alle 
aziende per arginare l’incedere 
di questa pericolosa malattia e 
garantire le performance di un 
settore chiave del made in Italy. 
“Il vino e tutto il nostro agroali-
mentare, apprezzati e richiesti 
in tutto il mondo, diventeranno 
il principale traino delle espor-
tazioni italiane – conclude il 
presidente di Coldiretti Brescia 
Valter Giacomelli – in quest’ot-
tica ritengo fondamentale im-
plementare l’aggregazione tra 
produttori, fare sistema per 
permettere alle piccole e medie 
imprese agricole di esportare le 
proprie eccellenze. Bisognerà 
cogliere senza indugi la grande 
occasione di Brescia e Berga-
mo capitali della cultura 2023, 
un volano per l’enogastrono-
mia del territorio che può tra-
sformare i turisti in ambasciato-
ri dell’agroalimentare bresciano 
nel mondo”.

IL WEBINAR DI COLDIRETTI BRESCIA
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Costo energia spegne serre lombarde
Dalle primule ai ciclamini, a rischio le produzioni tipiche del periodo

Ad essere colpito è l’intero sistema agroalimentare, dai campi agli scaffali
L’aumento record dei costi 
energetici “spegne” le serre 
lombarde e mette a rischio il 
futuro di alcune delle produ-
zioni florovivaistiche più tipiche 
del periodo sul territorio, dalle 
primule ai ciclamini. È quanto 
rileva Coldiretti Lombardia in 
relazione al caro bollette che 
ha un doppio effetto negativo, 
perché riduce il potere di ac-
quisto dei cittadini e delle fa-
miglie e aumenta anche i costi 
delle imprese agroalimentari 
particolarmente rilevanti con 
l’arrivo del freddo e dell’in-
verno. “L’impennata dei costi 
energetici ha un impatto pe-
sante sulle produzioni in ser-
ra – conferma Fausto Dester, 
floricoltore bresciano e presi-
dente Associazione Florovi-
vaisti di Brescia - in partico-
lare in questo momento sono 
a rischio quelle di ciclamini e 
primule, oltre che delle piante 
verdi da interni che è diventa-
to molto oneroso riscaldare. 
Solo poi vedremo  quali effet-
ti i rincari in bolletta avranno 
sulle produzioni di inizio pri-

mavera”. “I rincari dell’energia 
ci preoccupano molto perché 
si vanno ad aggiungere agli 
aumenti che stanno colpen-
do in maniera generalizzata 
le materie prime necessarie 
a produrre – afferma Nada 
Forbici, floricoltrice di Desen-
zano del Garda e presidente 
Assofloro - una situazione che 
pesa sulla programmazione 
della prossima stagione e che 
aggiunge incertezza al perio-
do già imprevedibile a causa 
della pandemia. Oltre agli au-
menti dei costi energetici oggi 
subiamo  ritardi e incertezza 
nella consegna di vasettame 
e torba, materie prime neces-
sarie per le prossime attività 
lavorativa”. Il costo dell’ener-
gia si riflette su tutta la filiera 
agroalimentare e oltre alle atti-
vità agricole riguarda anche la 
trasformazione, la distribuzio-
ne ed i trasporti. Per le ope-
razioni colturali gli agricoltori 
sono stati costretti ad affron-
tare rincari dei prezzi fino al 
50% per il gasolio necessario 
per le attività che compren-

dono l’estirpatura, la rullatura, 
la semina e la concimazione. 
Inoltre  l’impennata del costo 
del gas, utilizzato nel processo 
di produzione dei fertilizzanti, 
ha fatto schizzare verso l’alto 
i prezzi dei concimi, con l’urea 
passata da 350 euro a 850 
euro a tonnellata (+143%), il 
fosfato biammonico Dap rad-
doppiato (+100%) da 350 a 
700 euro a tonnellata, mentre 
prodotti di estrazione come il 
perfosfato minerale registra-
no +65%. Non si sottraggono 
ai rincari anche i fertilizzanti a 
base di azoto, fosforo e potas-
sio che subiscono anch’essi 
una forte impennata (+60%). 
L’aumento dei costi riguarda 
anche l’alimentazione del be-
stiame, il riscaldamento delle 
serre per fiori e ortaggi ma ad 
aumentare sono pure i costi 
per l’essiccazione dei foraggi, 
delle macchine agricole e dei 
pezzi di ricambio per i quali 
si stanno verificando addirit-
tura preoccupanti ritardi nelle 
consegne. Il rincaro dell’ener-
gia si abbatte poi sui costi di 

produzione come quello per 
gli imballaggi, dalla plastica 
per i vasetti dei fiori all’acciaio 
per i barattoli, dal vetro per i 
vasetti fino al legno per i pallet 
da trasporti e alla carta per le 
etichette dei prodotti che in-
cidono su diverse filiere, dalle 
confezioni di latte, alle bottiglie 
per olio, succhi e passate, alle 

retine per gli agrumi ai barattoli 
smaltati per i legumi. Di fronte 
ad un’emergenza senza pre-
cedenti, serve responsabilità 
da parte dell’intera filiera ali-
mentare con accordi tra agri-
coltura, industria e distribuzio-
ne per garantire una più equa 
ripartizione del valore per sal-
vare aziende agricole e stalle. 
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Patronato Epaca-Coldiretti, le novità del 2022
Dalla NASPI agricola alla decontribuzione per i giovani agricoltori, dalla pensione anticipata alla proroga di “opzione donna”

“Si apre un anno ricco di no-
vità in campo previdenziale, 
che vede il patronato Epaca in 
prima linea su tutto il territorio 
con un servizio ancor più effi-
ciente e puntuale, organizzato 
per soddisfare le esigenze dei 
soci imprenditori agricoli ma 
che di tutti i cittadini bresciani”. 
Le parole di Manuel Toninelli, 
nuovo responsabile provincia-
le di Epaca-Coldiretti Brescia, 
aprono ufficialmente le attività 
dell’anno 2022 del patronato, 
che conta ben 12 uffici pro-
vinciali con altrettanti operatori 
qualificati. Numerose le novità, 
a partire dalla decontribuzio-
ne per i giovani agricoltori, che 
prevede l’esonero dal versa-
mento del 100% dell’accredito 
contributivo per un periodo di 
24 mesi per tutti i giovani agri-
coltori under 40 che si iscrivono 
nella previdenza agricola tra il 1 
gennaio 2022 e il 31 dicembre 
2022. Non rientrano nell’eso-
nero il contributo di maternità 
e quello dovuto all’Inail. Aperta 
anche la possibilità di presenta-
re la domanda per la richiesta 
NASPI agricola 2022. Per otte-
nerla, i lavoratori devono essere 
iscritti negli elenchi nominativi 
dei lavoratori agricoli relativi 
all’anno per il quale è richiesta la 
disoccupazione e avere almeno 

2 anni di anzianità assicurativa 
e un minimo di 102 contributi 
giornalieri nel periodo che va 
dall’anno per il quale è richie-
sta la disoccupazione all’anno 
precedente. Un’altra importan-
te misura viene dalla Legge di 
Bilancio 2022, che all’artico-
lo 1 comma 988 prevede la 
salvaguardia della qualifica di 
imprenditore agricolo per chi, 
a causa di calamità naturali, 
eventi epidemiologici, epizozie 
o fitopatie, non sia in grado di 
rispettare, temporaneamente, il 
criterio della prevalenza nell’uti-
lizzo dei propri prodotti. “Ma c’è 
di più, anche in ambito pensio-
nistico - continua il responsabi-
le Epaca Manuel Toninelli – con 
l’introduzione di nuove misure 
e la riconferma di altre già di 
prassi consolidata. Interessan-
te soprattutto la nuova “pensio-
ne anticipata con QUOTA102”, 
che va a sostituire integralmen-
te QUOTA100, in vigore fino 
allo scorso dicembre 2021”. Il 
provvedimento si applica a de-
correre dal primo gennaio 2022 
ed è rivolto ai lavoratori che al 
31 dicembre 2022 avranno 
maturato 64 anni di età e 38 
anni di contributi. Si applicano 
le finestre di 3 e 6 mesi (per pri-
vati e pubblici), nonché il divieto 
di cumulo reddituale dalla de-
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correnza fino all’età della vec-
chiaia 1 gennaio 2022. Sempre 
in tema senior, arrivano la ricon-
ferma e l’ampliamento della pla-
tea dell’APE SOCIAL, l’anticipo 
pensionistico per chi si occupa 
di lavori gravosi, assiste disabi-
li o è disoccupato. La misura 
che consente l’uscita dal lavo-
ro a 63 anni di età viene infatti 
prorogata per tutto il 2022 e 
vede aumentare il numero delle 
mansioni considerate gravose. 
Resta in vigore anche “opzione 
donna”: si potranno maturare 
i requisiti entro il 31 dicembre 
2021 con un’età pari a 58 (per 
le dipendenti) o 59 anni (per le 
iscritte alla gestione autonome) 
e con almeno 35 anni di con-
tributi versati, con finestre di 12 
o 18 mesi dalla maturazione 
del requisito e la conversione 

al contributivo. Infine, la grande 
novità del 2022 è sicuramente 
l’introduzione dell’assegno uni-
co universale (A.U.U.). Una pre-
stazione erogata mensilmente 
dall’Inps a tutti i nuclei familia-
ri con figli di età inferiore a 21 
anni, che dal prossimo marzo 
andrà a sostituire gli assegni 
al nucleo familiare. La misura 
va da una cifra minima mensile 
di 50 euro a figlio a un massi-
mo di 175 euro per Isee fino a 
15mila euro. Sono previste an-
che diverse maggiorazioni, ad 
esempio per i figli successivi al 
secondo, oppure 100 euro per 
i nuclei con almeno quattro figli. 
Gli uffici di Epaca sono già a di-
sposizione per la presentazione 
della domanda. “Il nostro patro-
nato – conclude il responsabile 
Epaca Toninelli - è storicamen-

te orientato a garantire servi-
zi di qualità. Da più di 60 anni 
offre a tutti i cittadini esperienza 
e capacità d’adattamento ai 
cambiamenti sociali e normati-
vi che coinvolgono le famiglie, i 
lavoratori, i giovani e i pensio-
nati. Fra le attività caratterizzanti 
di Epaca c’è quella di far valere 
i diritti del lavoratore in caso di 
infortunio o in caso di malattia 
professionale, ma i servizi co-
prono il tema della previdenza 
a 360 gradi: i nostri uffici, infatti, 
dialogano direttamente con le 
banche dati degli enti eroganti 
prestazioni previdenziali, anche 
in via telematica. Siamo pre-
senti capillarmente su tutto il 
territorio provinciale con 12 uf-
fici e operatori costantemente 
formati per fornire consulenza 
di alto livello”.
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itinerari della Mente e del Cuore
Agenzia Viaggi: via Trieste 13 - Sede e ufficio gruppi: via Alessandro Monti 29 - 25121 BRESCIA - tel. 030 2895311

REPUBBLICHE BALTICHE
16 - 23 LUGLIO
Quota € 1.395*
volo di linea da milano

PELLEGRINAGGI 
DIOCESANI 2022
presieduti da 
S.E. Mons. Pierantonio Tremolada

 info@brevivet.it - www.brevivet.it - 

CHIARAVALLE DELLA COLOMBA 
SABATO 5 MARZO
Quota € 55 in pullman da brescia

In collaborazione con 

WWW.LAVOCEDELPOPOLO.IT
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Solidarietà: a Lonato del Garda arrivano i 
pacchi alimentari per le famiglie bisognose

Giacomelli: un sostegno concreto ai bresciani che mette al centro il valore etico dell’agricoltura

Agricoltori in prima linea per 
sostenere le persone in dif-
ficoltà: il ritorno dell’iniziativa 
solidale di Coldiretti, Campa-
gna Amica e Filiera Italia raffor-
za il legame, già significativo, 
con le famiglie, le istituzioni e 
i cittadini bresciani, rilancian-
do al contempo il ruolo chia-
ve dell’agroalimentare nella 
ripresa economica e sociale 
dei nostri territori. Crediamo in 
questa evoluzione e lo abbia-
mo dimostrato anche con la 
recente istituzione, all’interno 
dell’attività di Coldiretti Bre-
scia, di una consulta dedicata 
proprio alla solidarietà. Questo 
il commento di Valter Giaco-
melli, presidente di Coldiretti 
Brescia, in occasione della 
consegna al sindaco del co-
mune di Lonato del Garda, nel 
pomeriggio di venerdì 14 gen-
naio, dei pacchi alimentari da 
donare alle famiglie in difficol-
tà. “Gli avvenimenti drammati-
ci degli ultimi due anni hanno 
evidenziato una contropartita 
importante - commenta Ro-

berto Tardani, sindaco di Lo-
nato del Garda - quella della 
capacità di unire le forze per 
aiutare chi ha bisogno. Acco-
gliamo con gratitudine l’inizia-
tiva di Coldiretti, con l’auspicio 
che tutti i movimenti di solida-
rietà attivati in questo periodo 
possano diventare strutturali 
e duraturi nel tempo. Inoltre, 
questi doni alimentari lancia-
no un messaggio inclusivo, in 
quanto offrono davvero a tut-
ti la possibilità di conoscere i 
migliori prodotti italiani, grazie 
alla generosità e all’impegno 
di tante aziende agricole”. 
I pacchi della solidarietà con-
tengono infatti prodotti agro-
alimentari di altissima qualità 
e al 100% Made in Italy dalla 
pasta ai legumi, dalla passata 
di pomodoro al prosciutto cru-
do, dalla farina al Grana Pada-
no e al Parmigiano Reggiano, 
dal Provolone al latte UHT, 
dall’olio extra vergine di oliva 
alla mortadella, dalla carne in 
scatola ai biscotti per bambini 
e agli omogeneizzati. A gestir-

ne la distribuzione, il co-parro-
co della comunità gardesana 
don Matteo attraverso la fon-
dazione comunità missionaria 
Villa Regia. “Mi piace pensare 
a una Coldiretti che è anche 
“Cordiretti” – spiega don Mat-
teo - ovvero una realtà fatta di 
cuori che arrivano, diretti, al 
tema della solidarietà. Grazie 
anche alle tante associazioni 
che sostengono questa mis-
sione, aiutandoci ad aprire 
ulteriormente il cuore alle tan-
tissime famiglie bisognose del 
territorio”. 
L’iniziativa si inserisce nell’im-
portante azione di solidarietà 
promossa da Coldiretti, Filiera 
Italia e Campagna Amica con 
la partecipazione delle più ri-
levanti realtà economiche e 
sociali del Paese per dare un 
segnale di speranza alle fasce 
più deboli della società, so-
prattutto in questo momento 
di nuovi timori per il futuro, 
con la pandemia che è torna-
ta a fare paura per la variante 
Omicron. I pacchi raggiunge-

ranno nelle prossime ore molti 
altri comuni della provincia di 
Brescia, dalla Vallecamonica 
alla bassa bresciana, sempre 
con lo spirito di aiutare le fami-
glie in difficoltà. “Questa ope-
razione coniuga solidarietà e 
valorizzazione delle nostre ec-

cellenze agroalimentari - con-
clude il presidente Giacomelli 
– dimostrando ancora una 
volta che Coldiretti non è solo 
un’associazione di categoria, 
ma anche una realtà molto at-
tenta al sociale e al benessere 
della persona”.

Bonifica, Rimozione e Smaltimento 
Eternit in Cemento Amianto

Coperture

Gavardo (BS)   Tel: +09 0365 31375
www.coperturetarolipaolo.it - info@coperturetarolipaolo.it

HANNO COLLABORATO ALLA STESURA DEL GIORNALE
Mauro Belloli, Maria Cecilia Chiappani, Roberto Polsini, Antonio Zanetti | chiuso in Redazione il 28 gennaio 2022
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In provincia di Brescia è av-
venuta la distribuzione di 
90 quintali di cibo italiano di 
qualità destinati a famiglie 
bisognose piegate dall’emer-
genza Covid. Coldiretti Bre-
scia ha infatti coordinato nel 
mese di gennaio la consegna 
dei pacchi della solidarietà 
contenenti ognuno prodotti 
agroalimentari 100% Made 
in Italy: dalla pasta ai legumi, 

dalla passata di pomodoro al 
prosciutto crudo, dalla farina 
al Grana Padano e al Parmi-
giano Reggiano, dal Provolo-
ne al latte UHT, dall’olio extra 
vergine di oliva alla morta-
della, dalla carne in scatola 
ai biscotti per bambini e agli 
omogeneizzati. 
L’iniziativa si inserisce nell’im-
portante azione di solidarietà 
promossa da Coldiretti, Filie-

ra Italia e Campagna Amica 
con la partecipazione delle 
più rilevanti realtà economi-
che e sociali del Paese per 
dare un segnale di speranza 
alle fasce più deboli della so-
cietà, soprattutto in questo 
momento di nuovi timori per il 
futuro con la pandemia Covid 
che è tornata a fare paura per 
la variante Omicron. L’opera-
zione vuole anche mettere in 

evidenza le grandi eccellenze 
alimentari del Paese che han-
no contribuito a fare grande il 
Made in Italy in Italia e all’este-
ro e rappresentano un risorsa 
determinante da cui ripartire.  
A livello nazionale dall’inizio 
della pandemia sono oltre 6 
milioni i chili di prodotti tipici 
Made in Italy, a chilometro 
zero e di altissima qualità, 
distribuiti dagli agricoltori di 

Coldiretti Campagna Amica 
per garantire un pasto di qua-
lità ai più bisognosi. 
Un impegno reso possibile 
dalla grande partecipazione 
volontaria dei cittadini al pro-
gramma della “Spesa sospe-
sa” promosso negli oltre mille 
mercati di Campagna Amica 
da Nord a Sud dell’Italia e dal 
contributo determinante di 
importanti realtà del Paese.

Covid, 9000 chili di cibo Made in Italy per le famiglie bresciane in difficoltà
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Via Brodena, 4/a - 25017 - Lonato del Garda - (Brescia) - ITALY
Tel. 030 9130885

BAZZOLI 
ERNESTO
BAZZOLI 
ERNESTO

& C. s.n.c.

SEMILAVORATI IN FERRO DISPONIBILI
PER QUALSIASI VOSTRA ESIGENZA

NOVAGLI di Montichiari (BS) - Via Erculiani, 140
Tel. 030/964517 - Fax 030/9981748 - www.bazzoli.net

RUOTE PER TRATTORI
DI TUTTE LE MISURE

RUOTE PER TRATTORI
DI TUTTE LE MISURE
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